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HORCYNUS FESTIVAL 2010 
         
                Dal 17 al 24 agosto 

         torna a Messina l’Horcynus Festival 
 

Al nastro di partenza l’ottava edizione dell’Horcynus Festival di Messina che 
prenderà il via il 17 agosto al Parco culturale Horcynus Orca - nella splendida cornice 
di Capo Peloro, la Cariddi del mito - e si concluderà il 24 agosto a termine di una 
programmazione ricca di eventi.  
 
L’Horcynus Festival, dedicato alle arti del Mediterraneo, si articola in più sezioni 
(cinema, musica, teatro, arti visive) e una sezione trasversale (“Progetto Isole: 
Sicilia”) ognuna delle quali arricchita da convegni, eventi, laboratori, seminari 
interdisciplinari ed incontri con i protagonisti del festival ; elementi sparsi che si 
muovono nel solco di quelle logiche - che caratterizzano da sempre l’attività della 
Fondazione - di promozione della ricerca e di sostegno allo scambio e alla 
contaminazione culturale tra le diverse sponde del Mediterraneo. 
 
Tema generale dell’VIII edizione dell’Horcynus Festival sarà “La Riconciliazione” 
(la cui lettura investirà parallelamente la dimensione locale e la dimensione 
internazionale) tema che sarà declinato negli spettacoli delle sezioni di cinema, 
musica e teatro che scandiranno le otto giornate del festival. 
 
La programmazione cinematografica vedrà un’ alternanza costante tra le rassegne 
euro-mediterranee “ Arcipelaghi della visione” (rassegna a cura del Direttore 
artistico del Festival Franco Jannuzzi) e “Mare di cinema arabo” (sezione ideata dal 
giornalista iracheno Erfan Rashid) con la proiezione di alcune pellicole con focus 
Iran, Iraq, Balcani e una sottosezione documentaristica dedicata ad artisti siciliani 
denominata “Isole nell’Isola” che si concentrerà sul rapporto tra cinema e letteratura 
siciliana .  
 
Concerti musicali per la sezione “Musica Nomade" a cura di Giacomo Farina e un 
ampio progetto teatrale per la sezione “migrAzioni tra terre e mare”  a cura di 
Massimo Barilla andranno ad impreziosire il ricco manifesto dell’Horcynus Festival 
2010 che sarà scandito giorno per giorno da iniziative multidisciplinari. 
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Il festival, in linea con le passate edizioni, continua nell’idea che non vuole essere 
solo contenitore ma anche produttore di nuove forme artistiche attraverso una serie di 
progetti in fieri. Le co-produzioni del festival prevedono infatti la realizzazione di 
eventi di alto profilo come il film su Caravaggio in Sicilia (titolo provvisorio 
Contumace) per la regia di Paolo Benvenuti e Paola Baroni, L’ultimo inganno-
un’altra Iliade spettacolo teatrale per la regia di Massimo Barilla e Salvatore Arena 
(che per l’occasione presenteranno uno studio), il concerto dei Nemas Project che 
ricade nel trentennale della nascita della storica band messinese “Kunsertu”, con la 
partecipazione straordinaria dell’ indimenticabile vocalist palestinese del gruppo 
Faisal Taher. 
 

 
 

Le rassegne cinematografiche dell’Horcynus Festival 
 

 
Arcipelaghi della visione 

                        La riconciliazione (17-24 agosto) 
                              a cura di Franco Jannuzzi 

 
 

La rassegna “Arcipelaghi della visione” si ispira quest’anno al tema della 
Riconciliazione intesa in una prospettiva sociale, economica, politica e quindi tema di 
eguaglianza delle pari opportunità come delle libertà personali; in linea con il leit 
motiv del festival che oscillerà fra la dimensione locale e la dimensione 
internazionale di un bisogno indispensabile di giustizia e di riconciliazione. 
 
 
Il primo film in programma per la rassegna euro-mediterranea è Il vento fa il suo giro 
di Giorgo Diritti (Italia, 2005) che sarà proiettato martedì 17 alle ore 21 ed aprirà 
ufficialmente l’Horcynus Festival. La trama prende vita ispirandosi ad un piccolo 
paese delle Alpi Occitane italiane, Chersogno, abitato ormai solo da persone anziane 
che sopravvivono grazie ad un po' di turismo estivo. Una ventata di novità arriverà 
quando un ex professore francese vi si trasferisce con la sua famiglia alla ricerca di 
un modo di vita più vicino alla natura. I sentimenti che si risvegliano negli abitanti 
saranno contrastanti e l’integrazione difficile. 
 
Mercoledì 18 alle ore 23 il film di Elia Suleiman Il tempo che ci rimane 
(Francia/Palestina, 2009), storia sul conflitto senza fine tra israeliani e palestinesi che 
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mette a fuoco la situazione della minoranza palestinese residente in Israele, in una 
Nazareth quasi immobile e perennemente uguale a se stessa. Il 19 regista serbo 
Predrag Delibasic  presenterà in seconda serata il suo ultimo lavoro Mostar – Storia 
della città divisa (Italia/Serbia, 2010) accanto a un precedente documentario dedicato 
a Sarajevo Esame di maturità (Serbia, 2004). 
 
Venerdì 20 sarà la volta dell’opera ultima di Giorgio Diritti L’uomo che verrà (Italia, 
2009), Premio Horcynus Orca 2010. Un’opera morale dove Diritti ci mostra il 
mondo contadino e i luoghi che saranno teatro di una violenza incredibile (l’eccidio 
nazista di Monte Sole ) attraverso lo sguardo di Martina, una bambina di appena otto 
anni. Lei forse non conta nulla, non può decidere nulla, assiste alla distruzione del 
suo mondo e riesce solo a salvare il fratellino, l’uomo che verrà, il mondo che verrà.  
 
Lunedì 23 alle ore 21 sarà proiettata la pellicola Donne senza uomini (Germania, 
Austria, Francia, 2009). Visionario, onirico, femminile plurale, questo film di esordio 
di Shirin Neshat (fotografa e video artista iraniana) è ambientato negli anni ’50 ma 
riferito all’Iran contemporaneo; la pellicola ci trasporta emotivamente dentro la vita 
di quattro donne, quattro destini diversi, quattro ferite nel corpo e nello spirito.  
A seguire alle ore 23 il film di Philippe Lioret Welcome (Francia, 2009) ispiratosi alla 
legge sull’immigrazione voluta da Sarkozy che punisce con cinque anni di carcere i 
francesi che aiutano gli irregolari e i clandestini. L’opera di Lioret ci fa prendere una 
posizione su questo argomento attraverso la storia di un confronto tra due esistenze, 
quella di un uomo passivo e rinunciatario e quella di un giovane immigrato disposto a 
rischiare la vita per amore. 
 
L’ultimo film in programma per la rassegna “Arcipelaghi della visione” ed ultimo 
evento dell’Horcynus Festival (in programma martedì 24 alle ore 23) è Tutta colpa di 
Giuda (Italia, 2009) di Davide Ferrario, trama che si snoda all’interno di un carcere 
dove saremo spettatori di una storia che attraverso immagini in miniDV e alta 
definizione ci racconterà il desiderio di felicità e di libertà dei detenuti. 
 
 
La sezione trasversale “Progetto Isole: Sicilia”  per il 2010 si concentra sul rapporto 
Cinema e Letteratura siciliana, attraverso 3 documentari dedicati a Sciascia, Consolo 
e Bufalino. Il primo docufilm Ce ne ricorderemo di questo pianeta (Italia, 2000) di 
Salvo Cuccia sarà presentato giorno 22 alle ore 17.30 alla presenza del regista cui 
farà seguito alle 21.30 il lavoro di Ludovica Tortora de Falco L’isola in me. In 
viaggio con Vincenzo Consolo (Italia, 2008). Al termine delle proiezioni seguirà un 
incontro con lo stesso Vincenzo Consolo e Salvo Cuccia; interverrà al dibattito Laura 
Cappugi della Filmoteca Regionale della Sicilia. L’ultimo docufilm  Auguri don 
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Gesualdo (Italia, 2010) diretto da Franco Battiato sarà proiettato martedì 24 alla 
Multisala Iris di Ganzirri alle ore 17.30; a seguire un incontro con l’artista catanese. 
 
 

 
 
Mare di cinema arabo 

                                      La riconciliazione: Iraq  (20 agosto) 
a cura di Erfan Rashid 

 
 
Anche il tema conduttore delle rassegna araba sarà La riconciliazione (focus Iraq) 
con un’importante e suggestiva proiezione del lungometraggio Kick Off - Calcio 
d’inizio – (Iraq/Giappone, 2009) del regista iracheno Shawkat Amin Kirki.  Il film 
(che sarà proiettato venerdì 20 alle ore 23) non narra propriamente una storia sul 
calcio; utilizza piuttosto il gioco come metafora per qualcosa di più importante dello 
sport: la solidarietà tra persone di fronte alla tragedia della guerra. Questo secondo 
film del regista Shawkat Amin Kirki si ispira ad una storia vera. In Iraq, dove 
migliaia di famiglie hanno visto distruggere e confiscare le proprie case, un vecchio 
stadio di calcio è rimasto l’unico rifugio per molti. Centinaia di curdi, turchi, assiri e 
arabi vivono fianco a fianco in quartieri improvvisati nella grande struttura di 
cemento. Sono più le cose che li dividono che quelle che li accomunano, ma c’è una 
cosa che unisce questi diversi gruppi etnici: la passione per il calcio. Questa è 
sopratutto la storia di Aso, un giovane uomo che si prende cura del fratello minore 
Diyar, che ha perso una gamba in un bombardamento. Insieme al suo grasso amico 
Sako, organizza una partita amichevole con l’aiuto della televisione curda. Comico e 
commovente, il film illustra la vita in Iraq meglio di qualsiasi reportage, rendendo 
intenso il racconto attraverso l’uso del bianco e nero con qualche tocco di colore. Il 
film ha vinto il premio New Currents and critics al Festival di Pusan. 
 
 

 
 

Il teatro all’Horcynus Festival 
 
 

    migrAzioni tra terre e mare (17 – 24 agosto) 
a cura di Massimo Barilla 
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L’idea tematica della sezione “migrAzioni tra terre e mare”  nasce quest’anno dalla 
volontà di  affrontare il tema dell’epica e del mito classico attraverso una serie di 
riletture contemporanee differenti tra di loro nella forma e nel linguaggio. I contenuti 
sono quindi orientati ai temi fondanti dell’area in cui si svolge, lo Stretto (come nodo 
e incontro tra terra e mare), ma anche alla natura stessa del romanzo Horcynus Orca e 
dell’omonima Fondazione. 
 
Il primo spettacolo in programma per questa sezione interamente dedicata al teatro 
contemporaneo di innovazione è Il figlio della pioggia d’oro, del “Teatro delle 
Rane”, che sarà di scena mercoledì 18 alle ore 21, uno  spettacolo di marionette, 
ombre e videoproiezioni. Si narra gran parte del mito di Perseo secondo quanto viene 
tramandato dalle più accreditate tradizioni mitologiche. Il protagonista è l’eroe che, 
guidato dagli dei, compie il volere del fato, che taglia la testa di Medusa e vola con i 
sandali alati sui venti e sulle nuvole. Nello spettacolo si fondono insieme diverse 
tecniche del teatro di figura: dalle ombre capaci di creare un mondo fiabesco, irreale, 
onirico, alle marionette che con la loro presenza e materialità trascinano con sé chi 
guarda, attraverso la continua trasformazione della scena. L’impianto scenico è come 
il mare che, dapprima preserva la vita dell’eroe e poi lo segue, gli si oppone, si apre e 
si chiude, si trasforma per la lotta e si modifica per il viaggio. Parole ed immagini si 
aiutano e si fondono assieme senza mai illustrarsi a vicenda, si seguono e si 
suggeriscono correndo sui binari espressivi differenti ma paralleli, spinte dal vento 
del mito. 
 
Giorno 19 alle ore 21 è la volta dello spettacolo di Vincenzo Pirrotta La fuga di 
Enea�un racconto che prende corpo partendo dalla tecnica del cunto tradizionale, una 
forma antica di racconto in cui il cuntista affida, solo ed esclusivamente alle sue 
capacità affabulatorie, la messa in scena di storie avventurose e cavalleresche. 
Pirrotta parte proprio da questa tecnica (più legata al poema cavalleresco francese) 
approcciandola al mito classico, nello specifico al racconto di Enea. 
 
Ultimo appuntamento per la rassegna teatrale sarà una lettura/studio dello spettacolo 
L’ultimo inganno – Un’altra Iliade (martedì 24 ore 21) la cui prima sarà di scena a 
Parma nel mese di novembre. L’ultimo inganno (per la regia di Salvatore Arena e 
Massimo Barilla) è un contenitore di storie minime, una sorta di rilettura dell’Iliade 
che ribalta la prospettiva del racconto partendo da un diverso punto di vista: quello 
degli ultimi. Alla base dell’opera un intenso lavoro di innovazione che parte 
dall’epica classica per dar vita ad un nuovo linguaggio; un idioma che pur 
conservando la forza evocativa dell’epos ne ribalta i contenuti. 
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La sezione trasversale “Progetto Isole: Sicilia” (che nasce dalla volontà di incrociare 
i diversi linguaggi dell’arte – dal teatro alla letteratura, dalla musica alla danza – 
partendo dall’idea di coinvolgere le isole del mediterraneo attraverso dei focus 
culturali) penetrerà la rassegna teatrale attraverso Incursioni letterarie che prevedono 
delle letture a sorpresa di brani scelti prevalentemente dalla letteratura siciliana; la 
lettura sarà accompagnata dalle percussioni di Giacomo Farina e dalla musica 
tradizionale siciliana.  
 
 

 
  La musica all’Horcynus Festival 

 
Musica Nomade. 

   Etno-music all’Horcynus Festival 
                         (martedì 17 – sabato 21 – domenica 22) 

            a cura di Giacomo Farina  
 

 
Va in scena l’etno-music all’ Horcynus Festival con le performance dei Nemas 
Project, Janos Hasur e l’attesa esibizione della rock band iraniana Karma.  
 
 

    Nemas Project, 17 agosto ore 23 
Maurizio “Nello” Mastroeni , componente del nucleo storico dei Kunsertu dal 1980 
al 1995 ha dato vita nella primavera del 2004 (dopo una lunga permanenza in Etiopia, 
terra promessa del popolo rasta) al progetto musicale NEMAS. Primo tassello di 
questa nuova avventura musicale è un cd con quattro brani, nel quale spiccano due 
riletture, Mokarta e Dumà, reinterpretate da Egidio La Gioia, e due bellissimi brani 
inediti di chiara ispirazione africana: Kesho (Domani) e Ninarudi (Ritorno) cantati 
rispettivamente dai vocalist africani Bryan Musafiri e Bizmana Musafiri. Nel 2006, 
dopo un’ intensa permanenza a Istanbul, nasce l’attuale progetto discografico Snow in 
Istanbul (uscito nell’estate del 2009) interamente registrato in Turchia e solo con 
musicisti turchi fra i quali Beyza Durmaz, giovanissima stella nascente del pop 
ottomano.�
In occasione del trentennale della nascita  dei Kunsertu, storica band messinese 
caposaldo della “world – music” nazionale, il Festival Horcynus Orca produce questo 
evento con la partecipazione straordinaria del vocalist palestinese Faisal Taher.  
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                        Karma, 21 agosto, ore 23 

Dopo la proiezione del film I gatti persiani del regista iraniano Bahman Ghobadi 
(evento speciale incentrato sul movimento musicale giovanile iraniano) si esibirà la 
rock band Karma, una delle formazioni musicali iraniane fuoriuscite perché 
perseguitate dal regime. 
 
 

 
 

Janos Hasur (Gulash Concerto), 22 agosto, ore 23 
Janos Hasur, violinista ungherese, nato a Budapest ha cominciato la sua carriera 
violinistica pretendendo un violino dai genitori per Natale. Aveva 4 anni. Il violino 
agognato lo ricevette due anni dopo. Oggi  è professore di violino a Kaposvàr, primo 
violino dell’Orchestra Sinfonica di Kaposvàr e dal 1988 suona nelle sale di concerto 
più reputate d’Europa conquistando applausi e reputazione per la musica popolare 
ungherese. Ma soprattutto dal 1996 è il primo violinista dello Stage Orchestra (ex-
TeaterOrchestra) della compagnia del teatro ebreo di Moni Ovadia.  
La sua “formula” Gulash, Violino e Racconti, in programma all’Horcynus Festival il 
22 di agosto, sarà un’ occasione per fare scoprire al pubblico il suo talento culinario e 
musicale, con un repertorio meticolosamente scelto dalla sua terra natale.  
Moni Ovadia ha detto:  “Janos il tuo colpo d’arco è unico!” 
 
 
 
 

Eventi internazionali 
(giovedì 19 - sabato 21 agosto) 

 
 
Giovedì 19 alle ore 22 l’atteso Forum sui Balcani alla presenza del regista serbo 
Predrag Delibasic e la partecipazione dell’economista Tonino Perna  e del presidente 
IFFS (Federazione Internazionale Circoli del Cinema) Paolo Minuto; evento 
organizzato in collaborazione con l’IFFS e l’Università per Stranieri Dante Alighieri 
di Reggio Calabria. Il dibattito prevede un approfondimento del tema fondante 
dell’VIII edizione dell’Horcynus Festival La Riconciliazione, letta nel caso specifico 
nella prospettiva internazionale della dimenticata ma vicinissima questione della 
ricostruzione civile dei paesi dell’ ex jugoslavia. 
 
Per  gli eventi internazionali spicca quest’anno un evento speciale rappresentato da 
una serata tematica sul movimento musicale giovanile iraniano con  la proiezione del 
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film I gatti persiani (Iran, 2009) del regista Bahman Ghobadi, in programma sabato 
21 alle ore 21. La storia che il cineasta ci racconta con una telecamera digitale è 
quella dei gruppi underground di Teheran. Nel film, girato clandestinamente in 
diciassette giorni, dai sotterranei ai tetti, dal buio alla luce, la musica è un pretesto per 
raccontarci l’Iran  di oggi e la repressione da parte di un regime di questa forma di 
espressione artistica incontrollabile, aggregante, che permette la comunicazione tra le 
persone, senza limiti e confini. La proiezione sarà seguita dal concerto rock dei 
Karma, una delle formazioni musicali iraniane fuoriuscite perché perseguitate dal 
regime, che sarà insignita del premio speciale Horcynus Orca in rappresentanza di 
tutto il movimento musicale giovanile iraniano in lotta con il regime. 
 
  
 

Iniziative multidisciplinari 
(17-24 agosto) 

 
 

L’Horcynus Festival oscillerà fra la dimensione locale e la dimensione internazionale 
del bisogno di giustizia e di Riconciliazione, per la cui realizzazione vanno cercate 
nuove strade e processi alternativi a quelli tradizionali. La dimensione locale offrirà 
l’opportunità di presentare il Distretto Sociale Evoluto (snodo essenziale per lo 
sviluppo sociale del territorio grazie alla cooperazione delle principali reti sociali, 
educative, istituzionali e della ricerca scientifica) e di lanciare la Fondazione di 
Comunità la cui operatività sarà al servizio della giustizia e della costruzione di pari 
opportunità nella città di Messina. La dimensione internazionale si costruisce invece 
attorno a tre focus: il primo sulla questione della ricostruzione civile dei paesi della 
ex jugoslavia, il secondo sulla questione paradigmatica della pace mondiale e della 
questione energetica che è l’ Iraq, il terzo per sostenere i movimenti giovanili 
musicali iraniani che sono diventati simbolo della lotta per la democrazia e la libertà 
in uno dei paesi chiave per la costruzione della pace nel pianeta. Tutto il festival 
coerentemente con la sua epistemologia è progettato mescolando linguaggi, saperi e 
relazioni, grazie a un intreccio dei percorsi estetici.  
 
Presentazione del Distretto Sociale Evoluto, martedì 17 ore 22.30 
Presentazione del “Distretto Sociale Evoluto” che opererà nella Provincia di Messina 
in autonomia finanziaria, ponendosi come autentico attore del terzo settore e traendo 
da forme di green economy le risorse necessarie per sostenere l’innovazione e lo 
sviluppo umano. Nel corso della presentazione il giornalista Maurizio Regosa (del 
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Settimanale “Vita”) intervisterà il Presidente della “Fondazione Horcynus Orca” 
Gaetano Giunta e il Presidente del “Gruppo Cooperativo CGM” Claudia Fiaschi. 
 
Spazio culturale a cura di TerreLibere.org, mercoledì 18 ore 17.30 
Terrelibere.org (organizzatrice di questa iniziativa multidisciplinare)  nasce nel 1999 
ed è uno dei primi siti web italiani a raccogliere e produrre inchieste e ricerche. Dal 
2009 diventa casa editrice. Gli argomenti trattati sono i rapporti tra Nord e Sud del 
Mondo, la mafia, le migrazioni, l’economia e la disuguaglianza. Fin dall'inizio, 
terrelibere.org è stato un progetto differente dalle altre forme di comunicazione,  sia 
rispetto ai mezzi di comunicazione su carta che nei confronti di Internet. L'obiettivo 
di Terrelibere è quello di integrare cartaceo ed internet, quindi di occupare quella 
terra di mezzo tra la ricerca accademica (spesso autorefenziale ed astratta) ed il 
giornalismo cronachistico incapace di approfondire e di avere memoria. 
1° parte: Che la pietà vi rimanga in tasca 
Presentazione, alla presenza degli autori, dei libri "Gli africani salveranno l'Italia" di 
Antonello Mangano (Bur-Rizzoli) e "Quell`africana che non parla neanche bene 
l`italiano" di Alberto Mossino (terrelibere.org edizioni).  
2° parte: I funerali di Gérard Foucaux 
Presentazione del libro omonimo alla presenza di Pier Paolo Zampieri (curatore del 
libro), Mario Ferrara (co-autore) e Peppe Lucani (attore, regista e per l’occasione 
memoria storica). Tema del libro (che si ispira alla storia personale del mimo 
francese Gérard Foucaux, scomparso prematuramente nel 2008) la necessità del 
ricordo di chi ha avuto il raro privilegio di abitare l’immaginario collettivo della città 
e ne rischia tuttavia l’oblio. Ma anche il ricordo di anni in cui il teatro a Messina era 
molto di più di una professione. 
 
Economia sociale e finanza etica per la pace nel Mediterraneo, mercoledì 18 ore 
22.30 
In linea con il tema cardine La riconciliazione che attraverserà i vari momenti del 
Festival, mercoledì 18 sarà la volta di una tavola rotonda sull’economia sociale e la 
finanza etica per la pace nel Mediterraneo ad oggi in una condizione di forte 
disimmetria e dove le disuguaglianze sono così alte da rendere le diverse aree molto 
lontane da quel livello di prossimità necessario perché gli scambi economici e 
culturali producano benefici reciproci. 
Parteciperanno all’incontro Fabio Salviato (Presidente di Banca Popolare Etica e 
presidente di SEFEA) e l’economista Reiner Schlüter. Al termine dell’incontro sarà 
presentato il libro di Fabio Salviato, edito da Feltrinelli, Ho sognato una banca. 
 
Evoluzione del lavoro sociale e… rivoluzioni, giovedì 19 ore 17.30 
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L’Horcynus Festival ospita quest’anno una delle 6 tappe del tour nazionale del 
gruppo cooperativo CGM “CONDIVIDERE IL CUORE”. CGM è un Consorzio 
nazionale nato nel 1987 che rappresenta oggi la più grande rete italiana di imprese 
sociali. La sua finalità è promuovere il benessere della comunità progettando e 
promuovendo servizi di qualità.   
Giovedì 19 verrà approfondita la realtà del lavoro sociale con un forum radiofonico a 
cura di CGM e del “Consorzio Sol.e” (socio di CGM, membro fondatore della 
Fondazione di Comunità di Messina e quindi del Distretto Sociale Evoluto). CGM, 
considerando la sperimentazione di Messina fra le più importanti frontiere 
dell’innovazione sociale in Italia ha scelto di sostenerla e di essere presente con una 
tappa del suo tour nazionale. 
 
Bambini in Comune. La cultura dell’accoglienza, venerdì 20 ore 17.30 
L’AiBi (Associazione Amici dei Bambini) in collaborazione con l’Assessorato alla 
Famiglia del Comune di Messina e l’ONLUS “Fare Verde-Gruppo locale di 
Messina”, ha programmato in seno all’Horcynus Festival un evento che prevede un 
approfondimento sulle tematiche (talvolta tragiche e dolorose), legate al mondo dei 
più piccoli. Per l’occasione verrà proiettato il lungometraggio Vai e vivrai 
(Francia/Belgio/Israele/Italia, 2005) del regista rumeno Radu Mihaileanu autore di 
opere di successo internazionale come “Train de vie” e “Il concerto”. La storia parte 
dall’� Etiopia, durante la carestia del 1984-85, quando la popolazione di religione 
ebraica poté contare sull'aiuto di Israele e degli Stati Uniti e raggiungere la Terra 
Promessa per il progetto denominato "Operazione Mosè". Schlomo, benché non sia 
ebreo e non possa vantare una discendenza semita, viene convinto dalla madre a 
mentire e a fingersi ebreo per sfuggire alla morte. Arrivato in Israele il ragazzo si 
finge orfano e viene adottato da una famiglia di ebrei sefarditi provenienti dalla 
Francia. Crescendo Schlomo scoprirà la cultura occidentale, i pregiudizi razziali e la 
guerra nei territori occupati. Né ebreo, né orfano, in fondo non è che un nero come 
tanti altri con una profonda nostalgia della madre che spera un giorno di ritrovare. 

 
Seminario “Musica e partecipazione”, sabato 21 ore 17.30 
La rock band iraniana Karma prima del concerto (che li vedrà sul palco in III serata) 
incontreranno i gruppi musicali del territorio; il seminario ha l’obiettivo di mettere in 
relazione gruppi musicali di base di Teheran e gruppi musicali di base dell’Area dello 
Stretto di Messina. Uno degli esiti del seminario sarà il lancio di un progetto 
editoriale artistico che si chiamerà “Musica per la libertà”, che raccoglierà brani dei 
gruppi musicali iraniani (simbolo della resistenza al regime e coinvolti nella 
“diaspora” iraniana) e di gruppi musicali siciliani e calabresi che operano nell’area 
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dello Stretto di Messina. Il cd sarà pubblicato entro Natale con la coproduzione di 
Amnesty International.  
 
Incontro con il regista Paolo Benvenuti, lunedì 23 ore 22.30 
Il regista toscano Paolo Benvenuti (membro del Comitato scientifico della 
Fondazione Horcynus Orca) presenta la scuola del cinema di impegno civile diretta 
dallo stesso Benvenuti e nata nel luglio del 2009 in concomitanza con l’Horcynus 
Festival della passata edizione. L’ obiettivo formativo del corso ha riguardato la 
trasmissione - a giovani artisti, studenti e operatori sociali e culturali - di competenze 
tecniche, estetiche e di linguaggio cinematografico inerenti alla tradizione di impegno 
civile. Contestualmente Paolo Benvenuti presenterà il progetto del prossimo film su 
Caravaggio in Sicilia (titolo provvisorio “Contumace”)  che sarà realizzato in 
coproduzione con la Fondazione Horcynus Orca e con la preziosa collaborazione dei 
corsisti della scuola del cinema di impegno civile. 
 
L’economia fra eguaglianza, libertà e bisogno di comunità, martedì 24 ore 22.30 
Tema del seminario La riconciliazione letta in una prospettiva sociale, economica e 
politica, in linea con i principi dell’eguaglianza, delle pari opportunità e delle libertà 
personali. Parteciperanno alla tavola rotonda l’economista Giulio Santagata (già 
Ministro per l’attuazione del programma) e lo psichiatra Angelo Righetti.  
 
 

 
         Mostre, Installazioni, Video arte 
 

 
Video arte del Mediterraneo, Punteggiature d’arte contemporanea  
Dall’archivio della Fondazione Horcynus Orca (fra i più completi e interessanti 
esistenti in Italia in relazione all’arte contemporanea arabo-mediterranea) sono stati 
selezionati dei video d’arte che verranno proiettati immediatamente prima gli 
spettacoli serali. L’archivio Horcynus Orca è curato e realizzato dalla critica d’arte e 
membro del Comitato Scientifico della Fondazione Horcynus Orca Martina Corgnati. 

 
Ana Opali� ,  Afterwards  
Nel 2010 la Fondazione, dopo anni di ricerca esclusiva sul mondo arabo-
mediterraneo,  ha avviato l’ indagine di un’area diversa del bacino Mediterraneo, 
quella balcanica, attraverso la presenza di Ana Opali� . Fotografa e artista croata fra 
le più interessanti della sua generazione (nel 2003 ha rappresentato la Croazia alla 50ª 
Biennale di Venezia),  Ana Opali�  ha presentato per la Giornata delle Arti  2010 una 
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mostra fotografica intitolata Afterwards, una cinquantina di immagini realizzate 
nella primavera del 2006 sulle colline che circondano Dubrovnik, quindici anni dopo 
il termine del conflitto che nella prima metà degli anni Novanta segnò profondamente 
quel territorio e la sua storia. Nei luoghi percorsi da Ana si verificarono scontri diretti 
fra le forze croate e jugoslave (sulla strada Sr� -Strin� ijera-Bosanka-�arkovica).  
 
Tra le ultime acquisizioni della Fondazione Horcynus Orca (che ad oggi vanta un 
patrimonio artistico tra i più interessanti esistenti in Italia) una scultura dell’artista 
siriano Ahmad AlaaEddin e un importante dipinto dell’artista egiziana Amal 
Kenawy. 
 
 
Nermine Hammam I dimenticati – The forgotten ones –  
Rimane aperta al pubblico  la mostra fotografica di Nermine Hammam – “I 
dimenticati – The forgotten ones” – inaugurata il 21 giugno 2009 in occasione della 
tre giorni organizzata dalla Fondazione Horcynus Orca, evento dedicato alle arti, ai 
diritti degli immigrati e delle persone con problemi psichiatrici. In quella occasione 
alla presenza di Nermine Hammam sono state esposte per la prima volta in assoluto 
una ventina di immagini realizzate fra il 2008 e il 2009 dalla fotografa e artista 
egiziana nel manicomio del Cairo. Immagini “artistiche” attente alla bellezza dei 
passaggi e alla composizione delle forme ma portatrici di sconvolgenti contenuti di 
dolore e di abuso; immagini che ci riportano con drammatica evidenza alle oscure 
memorie dell’Italia pre-basagliana. 
 
 
 
 

I Premi Horcynus Orca 
 
 

venerdì 20 ore 22.30 
La Fondazione Horcynus Orca assegna attualmente il Premio Horcynus Orca ad 
una personalità di livello internazionale che si è distinta in campo cinematografico e 
politico-sociale. La direzione artistica ha scelto quale vincitore del Premio Horcynus 
Orca 2010 Giorgio Diritti per il film L’uomo che verrà, un’intensa opera morale che 
pur parlando del nostro passato è una condanna aperta ad un posteriore revisionismo 
imperante. Gli spettatori, guardando lo sguardo della piccola protagonista, ricavano la 
consapevolezza che non è possibile dimenticare e che al contrario diventa d’obbligo 
l’imperativo di conservare la memoria e raccontare la Storia alle generazioni che 
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verranno. Al regista Giorgio diritti verrà dedicata una retrospettiva accompagnata da 
incontri, confronti con gli altri ospiti e dibattiti. 
Ritirerà il premio Horcynus Orca 2010 l’attore protagonista Claudio Casadio. 
 
Sabato 21 ore 22.30 
In questa edizione dell’Horcynus Festival verrà assegnato un Premio Horcynus 
Orca speciale ai movimenti musicali giovanili iraniani per la democrazia. A ritirare 
il premio la rock band iraniana Karma che sarà tra i protagonisti del Festival. 
Interverrà alla consegna del premio Zara Tofigh, portavoce Iran Human Rights in 
Italia. 
 
 
 
 
Il programma completo del festival è scaricabile all’indirizzo:  
http://www.horcynusorca.it/horcynusorca/s2magazine/AllegatiArt/235/programma.p
df 
 
 
Location 
Gli eventi dell’Horcynus Festival si terranno tutti a Messina, nell’area di Capo Peloro 
presso la sede del Parco Horcynus Orca e alla Torre degli Inglesi, sede della 
Fondazione Horcynus Orca. La proiezione del docufilm Auguri don Gesualdo di 
Franco Battiato (cui seguirà l’incontro con l’autore) si terrà in una sala del cinema 
Iris a Ganzirri (Me). 
  
Ospitalità 
I giornalisti che intendono seguire il Festival saranno ospiti della Fondazione.  
 
Per informazioni: 
Ufficio stampa e pubbliche relazioni Horcynus Festival 2010: 
 
Luciano Micali 
328.2637406 
luciano.micali@horcynusorca.it  
 
Letizia Lucca 
327.6887492   
letizia.lucca@fastwebnet.it 
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